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Gara a Procedura Aperta ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. sss), 35 e 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.  tramite la piattaforma telematica di Sardegna CAT per l’affidamento dei lavori relativi a: 

 
“CORSI D'ACQUA IN TERRITORIO COMUNALE DI UTA. BACINO IDROGRAFICO A 
SUD DELL'ABITATO DI UTA- INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO 
IDRAULICO E RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE RELATIVE AI CORSI 
D'ACQUA IN TERRITORIO COMUNALE DI UTA. LOTTO 2  RIO SA SARPA"  ID 759  
CUP: H23H19000230001. CIG: 848051458A 

 
 

 
 

CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI 
                                                                 
�: 070 - 96660221                                      Fax: 070 - 96660215 
======================================================================= 
C.F. N. 80009610926                                                   P.I. n: 01690170921 
======================================================================= 

 

 

 
FAQ N. 1  del 30/10/2020  

 
Quesito 1: 

Considerato che il bando della presente gara è stato pubblicato Sabato 24/10 u.s. , vista la tipologia 
di offerta "economicamente più vantaggiosa", per la quale è necessario uno studio progettuale con 
redazione di relativi elaborati, considerato anche che tale bando non risulta a tutt'oggi pubblicato nei 
bollettini tradizionali, consideriamo insufficienti, per uno studio approfondito , il tempo messo a 
disposizione per la presente dell'offerta per la scadenza prevista per il prossimo 10/11. Pertanto 
consideriamo utile e necessaria una proroga della stessa. 

Risposta quesito 1 
 
1) gli interventi sono finanziati dalla Protezione Civile che in data 07/10/2020 ha autorizzato il 
finanziamento, subordinandolo alla stipula del contratto d'appalto entro il 31/12/2020 pena la revoca 
del finanziamento. 
2) Per i termini della gara, considerati i tempi ristretti, è stato applicato l'art. 4 della OCDPC n. 588 
del 15/11/2018. 
 
Quesito 2: 
 
Tra gli elaborati di progetto non si riesce ad individuare l'elaborato relativo al calcolo con le sezioni 
raguagliate della quantità di scavo e di demolizione. Sono mancanti? e se si , si richiede la 
possibilità di una verifica atteso, inoltre che il lavoro viene computato a corpo. 
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Risposta quesito 2 
Il calcolo delle quantità di scavo è stato desunto dalle rilevazioni topografiche eseguite sul campo 
dal progettista. Sulla scorta di tali informazioni sono state elaborate le sezioni tipologiche degli 
interventi, riferibili agli elaborati EG_05 a,b,c che riportano fedelmente la situazione ex-ante ed ex-
post con il riferimento del piano di campagna. I quantitativi di scavo sono pertanto quelli indicati 
nell'elaborato di dettaglio DG10_Relazione_gestione_materie. 
Le quantità in demolizione sono state desunte dalle tavole del progetto originario, verificate sul 
campo e sono correttamente descritte ed indicate nell'elaborato DG10_Relazione_gestione_materie. 
 
 
Quesito 3: 
 
Il modulo attestante il sopralluogo deve essere controfirmato anche dalla stazione appaltante? 
 
Risposta quesito 3 
 
no, il modulo non deve essere controfirmato dalla stazione appaltante e non è richiesto il 
sopralluogo congiunto. Il concorrente si assume pertanto la responsabilità di effettuare il 
sopralluogo nelle aree oggetto dei lavori. Qualora lo ritenga opportuno e ne ricorrano le condizioni, 
il concorrente può comunque chiedere che venga accompagnato da un tecnico incaricato dalla 
stazione appaltante. 
 
Quesito 4: 
 
Nel disciplinare, il paragrafo 11 che disciplina il sopralluogo, precisa che esso non è obbligatorio 
eseguito congiunto, intendendo senza la partecipazione di un incaricato dell'Ente (?). 
l'effettuazione del sopralluogo, che comunque è obbligatorio, verrà attestati mediante la 
compilazione e l'invio dell'allegato Mod. 4 e relativa documentazione. E' cosi? 
 
Risposta quesito 4 
 
esatto, il modulo non deve essere controfirmato dalla stazione appaltante e non è richiesto il 
sopralluogo congiunto. Il concorrente si assume pertanto la responsabilità di effettuare il 
sopralluogo nelle aree oggetto dei lavori. Qualora lo ritenga opportuno e ne ricorrano le condizioni, 
il concorrente può comunque chiedere che venga accompagnato da un tecnico incaricato dalla 
stazione appaltante 
 
 
 
Il Rup Marcello Figus 


